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SENZA FINE Sul welfare si rialza il sipario,

sindacati e imprese saranno riconvocati dal

governo. L’annuncio arriva dal sottosegreta-

rio Enrico Letta, la conferma dal ministro Ce-

sare Damiano che in

mattinata aveva con-

cordato la verifica

con il premier. «Ci in-

contriamo per definire i punti
controversi -puntualizzaRoma-
no Prodi - ma non c’è nessun
aspetto di cambiamento rispet-
to al protocollo».
I punti in discussione saranno
chiariti, assicura il capo del go-
verno convinto che si tratti di
«cose veramente minori» rilievi
«più tecnici che di contenuto».
Anche le critiche di Confindu-
stria sono «su punti minori» ri-
spetto a un protocollo «di am-
piezza enorme».
A Bologna per il fine settimana,
il premier si mostra sereno e ri-
sponde con una battuta a chi
gli chiede del Nobel per la pace
assegnato ad Al Gore: «A me il
Nobel per la pazienza...».
Ancora una verifica, un supple-
mento di concertazione con
buona pace di chi pensava che
il voto inequivocabile dei lavo-
ratorie il rinvioalleCameredel-
la querelle tra forze politiche
portasse finalmente ai titoli di
coda. E invece scoppia la mina
previdenza. A Confindustria e
Cisl,chenonhannogradito i ri-
tocchial testosuicontrattia ter-
mine e sul metodo, ieri si è ag-
giunta la Cgil che spulciando il
testo approvato in consiglio dei
ministriha trovatodaridire sul-
la materia forse più sensibile
non fosse altro perché in assen-
zadinuovenormeilprimogen-
naio entra in vigore la riforma
Maroni-Berlusconi.

Inun’intervistaalSole24oreGu-
glielmo Epifani afferma che il
disegno di legge approvato
«non rispetta il testo origina-
rio»echiededi ridiscuternecon
il governo e le imprese.
Il segretario della Cgil contesta
il numero delle deleghe attuati-
vepreviste,bentredici, e si chie-
decomemaimanchila«formu-
lazioneconsueta“sentite lepar-
ti sociali”». Un altro nodo sono
lefinestredianzianitàevecchia-
iasucui«nonci sonotempicer-
ti», come non ci sono, a suo av-
viso, sui lavori usuranti. Infine,
«è sparito il riferimento del
60% per il tasso di sostituzione
(rapporto tra pensione e ultimo
stipendio, ndr) per le nuove ge-
nerazioni».
Epifani continua ricordando
cheera stata pattuita la raziona-
lizzazione degli enti e, nel caso
nonavessedato i risultati spera-
ti, lo scompenso finanziario sa-
rebbe stato colmato con un au-
mento degli oneri contributivi.
«Ora - spiega - si prevede il con-
trario: primagli aumentipoi, in
caso di razionalizzazione degli
enti, uno sconto successivo».
L’augurio è che si sia trattato di
sviste «burocratiche», in ogni
casoancheper laCgil «se nede-
ve riparlare».
Laverifica«aquestopuntoèdo-
verosa»,osserva il segretariodel-
la Uil Luigi Angeletti, quanto a
Confindustria, insiste con il vi-
cepresidente Alberto Bombas-
sei il quale di dice «personal-
mente deluso» e definisce «non
accettabili» le modifiche sul
tempo determinato.
L’incontro tra governo e parti
sociali dovrebbe essere fissato
per domani o martedì, comun-

que prima dei direttivi unitari
di Cgil, Cisl e Uil in calendario
giovedìper la ratificadel risulta-
toreferendario.Eprimadelpas-
saggio alle Camere del disegno
di legge. «Sono piccoli proble-
mi»acuiverràtrovataunasolu-
zione, minimizza Enrico Letta.
«Deveesserechiaroèche lemo-
difiche che si possono apporta-
re sono concordate con le parti
sociali e basate sul protocollo»,
afferma il ministro del Lavoro
Cesare Damiano. Che aggiun-
ge:«Lespecificazioniapportate,

anche sui contratti a termine,
sono frutto di una consultazio-
ne preventiva delle parti socia-
li». «Ci saranno i chiarimenti
necessari» anche per il ministro
Massimo D’Alema, comunque
«qualche correzione non cam-
bia nulla di sostanziale».
Malapolemicarafforza le ragio-
ni di chi è sempre stato contra-
rioalprotocollo, la sinistra radi-
cale torna infatti all’attacco con
il ministro Paolo Ferrero (Prc):
«Lemodifichesarannonecessa-
riamente fatte in Parlamento».
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Nel complicato lavoro
di traduzione e stesura
deidiversipuntienun-
ciati nel protocollo e

nelcorsodel loropassaggioneldi-
spositivodi legge, sarebberospari-
ti, secondolaCgil, alcunielemen-
ti fondamentali.
Essi riguarderebberonon quisqui-
lie ma aspetti che rappresentano
alcunideirisultati illustratidaisin-
dacati nel corso delle assemblee.
Sarebbero così venuti meno alcu-
ni degli argomenti che hanno fa-
vorito l’affermazione, per oltre
l’80 per cento dei votanti, del
“Si”. Tra questi risultati, ad esem-
pio, la misura che permetteva ai
giovani, ai precari, di arrivare ad
una pensione che fosse pari al 60
per cento del loro ultimo stipen-
dio. Questa ed altre cancellature
sarebbero avvenute per responsa-
bilitàdei tecnicipreposti al lavoro
ditraduzionedelprotocolloinleg-
ge. La cosa davvero curiosa consi-
ste nel fatto che nel Consiglio dei
Ministri nemmeno gli esponenti
più critici – e poi astenutisi – si so-
no accorti di questi passi indietro.
E ha ragione Paolo Nerozzi quan-
dosostienechenonèpossibile fa-
re un accordo di tale portata per
poivederlomodificatodauncon-
tabile e così rimesso in discussio-
ne.
Ben diverse erano le osservazioni
fatte dalla Confindustria in meri-
to alle lievi correzioni sulla que-
stione dei contratti a termine e su
quelladel lavoriusuranti.Perque-
sti ultimi si era in qualche modo
deciso di evitare di porre solo un
tetto numerico. Siamo, infatti, di
fronte ad un diritto soggettivo: se
uno compie un lavoro considera-

to usurante non può essere estro-
messo dalle facilitazioni previste
circa l’andata in pensione perché
èstatoraggiuntoilnumerostabili-
to. Non può essere considerata
unalotteria.Elacorrezioneerasta-
ta inserita con queste finalità.
IdissensidellaConfindustriasem-
bravanoinrealtàdettatidallacon-
vinzione che la marea di “Si” al-
l’accordo fosse collegata ad una
specie di giudizio semplicemente
trionfalistico del mondo del lavo-
roneiconfrontidelprotocollo.La
consultazione in realtà aveva fat-
to emergere soddisfazioni per
molti dei risultati raggiunti ma
erastataaccompagnata,nellestes-
se discussioni preparatorie, anche
da critiche puntuali e da richieste
diassicurazioni sudiversiaspetti e
soprattutto proprio sulle questio-
ni dei contratti a termine e dei la-
vori usuranti. L’ultimo passaggio,
dal protocollo al disegno di legge,
conle improvvisecancellaturede-
nunciate da Epifani, potrebbero
aumentare dubbi e critiche.
Una strada tortuosa e che sembra
infinita. L’augurio è che la già an-
nunciata convocazione delle par-
ti sociali da parte del ministro del
Lavoro riesca a portare una chia-
rezza definitiva. Poi la parola pas-
seràalParlamento.Equi,però, i ri-
schi non cesseranno di esistere.
Perché gli emendamenti promes-
si dalla sinistra cosiddetta radicale
si confronteranno con quelli già
annunciati dai moderati o
“coraggiosi” che dir si voglia. Un
match i cui esiti tutti possono cal-
colare.
Dovrebbe toccare al governo di-
fendere l’intangibilità di un testo
concordato e approvato da tanta
parte del mondo del lavoro. Tutti
dovrebbero rispettare quel voto.
Per il bene del Paese. Non di que-
sto o quell’orticello politico.

LE PROPOSTE Possibile

restituzione di un fiscal drag

mirato e tagli più incisivi ai

“costi della politica”, ma an-

che una ridefinizione del bo-

nus degli incapienti, con

una limitazione della platea dei
beneficiati e un contempora-
neoaumentodell’assegnoodel-
ledetrazionidi lavoratoriepen-
sionati.
Sono in dirittura d’arrivo le pri-
me modifiche parlamentari al-
la manovra finanziaria. Doma-
ni, infatti, scadonoi terminiper
gli emendamentialdecretocol-
legato, nel quale sono inserite
le misure sugli incapienti. Gio-
vedì è invece il giorno entro il
quale governo, relatore e parla-
mentari dovranno avanzare le
propostedimodificaallaFinan-
ziaria vera e propria.
Con le richieste dei sindacati da
unlatoequelledeicittadinidal-
l’altro, sono i costi della politica
e lariduzionedelprelievosui la-
voratori i due capitoli ai quali si
sta lavorando. «Unrecupero in-
tegraledel fiscaldrag -affermail

relatore Giovanni Legnini - è
difficilmente sostenibile. Visco
ce lo ha detto chiaramente: lui
è a favore dell’intervento ma al
momento i soldi non ci sono».
Al momento, le proposte sul
tappeto sono diverse: si pensa
soprattutto ad un recupero mi-
rato del fiscal drag. I meccani-
smi di restituzione classici pre-
vedonounaumentodelledetra-
zioni specifiche di alcune cate-
gorieo larevisionedegli scaglio-
ni Irpef. «Sul tavolo - ammette
Legnini -c’èancheun’ipotesidi
interventodiparzialedefiscaliz-
zazione dei rinnovi contrattua-
li, ma è tecnicamente difficile
ed è molto discutibile». Tra l’al-
tro sarà necessario trovare gli
800 milioni necessari a mante-
nere nel 2008 il blocco dei tic-
ket sulla diagnostica.
I costi della politica è il capitolo
dal quale drenare risorse. «La

proposta del governo va raffor-
zata», dice il relatore. Si stanno
così mettendo a punto norme
più incisive che riguardino non
solo iconsiglimaanchelegiun-
te degli enti comunali. Una
stretta consistente arriverà an-
che sulle società pubbliche.
Le prime modifiche ad arrivare
saranno comunque quelle sul
decreto collegato alla Finanzia-
ria. Sugli incapienti il governo
presenterà un emendamento
per restringere la platea dei be-
neficiari, evitando che ne usu-
fruiscano “finti incapienti” che
vivono in nuclei familiari senza
problemieconomici.Alla fine il
costopreventivatodi1,9miliar-
di potrebbe calare. Così il bo-
nus potrebbe salire da 150 a
200 euro. Oppure - è l’altra ipo-
tesi - la somma che si libera po-
trebbe essere utilizzata per au-
mentare lededuzionisui lavora-
tori dipendenti e i pensionati,
aiutandocosìa risolvere ilnodo
della restituzione del drenaggio
fiscale.
Tra i nodi da affrontare c’è poi
quellodelle risorse per rinnova-
re gli incentivi fiscali previsti fi-
no ad oggi, come le detrazioni
sulle rette degli asili nido o gli
ecoincentivi per la rottamazio-
ne delle auto.

Giovedì si riuniscono
i direttivi sindacali

Finanziaria, ore decisive per le modifiche
Domani gli emendamenti al decreto collegato, si lavora su fiscal drag e costi della politica

L’opinioneLa settimana

Prima la Confindustria e la Cisl di Bonanni
dopo il leader Cgil: variazioni sulla previdenza

«Non viene rispettato il testo originale»

Anche Epifani protesta, Prodi sereno
«Questioni tecniche», sdrammatizza il presidente del Consiglio. Che invoca il Nobel della pazienza

«Mi chiedo e chiedo: ma
una consultazione con il sì
oltre l’80% dei voti non do-
veva concludere tutto, non
dovevaa rigordi logicaaver
chiuso tutto e bene?». Così
il segretario nazionale della
Fiom e leader della “Rete 28
Aprile”, Giorgio Cremaschi
è tornato in campo polemi-
camente e ha commentato
le affermazioni critiche del
numero della Cgil, Gugliel-
mo Epifani, al ddl con cui il
Governoharecepitol’accor-
do del 23 luglio. «Evidente-
mente continua ad esserci
qualcosa che non va tanto
nelProtocolloquantoneisi-
gnificati veri della consulta-
zioneeancheneicomporta-
menti -haaggiuntoCrema-
schi - di tutti i principali at-
tori di questa vicenda».
ParlandoaTorino,auncon-
vegnodellaFondazioneBel-
lisario, Cremaschi aveva in-
sistito sulla irrilevanza delle
modifiche: «La flessibilità
buona non esiste. Per altro
sui lavori usuranti si apre
una questione: è stato tolto
il tetto annuale di 5 mila
personepensionabili antici-
patamente all’anno, ma la
spesaè rimasta la stessa.Col
rischio che i primi che fa-
ranno domanda di pensio-
namento si prenderanno
tutto e che per gli altri non
rimanga niente».

Le polemiche sul
welfare aggiornano
l’agenda di Cgil, Cisl e Uil
in attesa di convocazione

dal governo. Restano
confermati, giovedì, i
direttivi unitari, ultimo atto
del percorso referendario.
Riflettori in piazza, sabato,
per la manifestazione della
sinistra contro la

precarietà. Il 22 e 23 sarà
invece il direttivo Cgil a
trarre le somme. Anche
sulle espressioni di
dissenso interno e
comportamenti personali
annessi.

Letta e Damiano confermano
la nuova convocazione delle parti sociali

per ridiscutere tutti i punti controversi

OGGI

DI BRUNO UGOLINI

SEGUE DALLA PRIMA
FIOM
Cremaschi: non era
chiuso tutto e bene?

IL WELFARE
LA POLEMICA

 

Possibile un aumento
delle detrazioni o
dell’assegno a favore
dei lavoratori e
dei pensionati

Il protocollo
che non trova pace
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